
 

 
 
 
 
 
 
 
Questa proposta di incontro nasce dalla necessità di essere presenti, come comunità ecclesiale, 
anche nelle istituzioni scolastiche e dunque lì dove i ragazzi vivono gran parte del loro tempo: 
proprio nelle scuole c’è bisogno “dire” ancora e in maniera nuova il Vangelo! Le attività proposte 
possono rappresentare una “tappa” di un percorso che, laddove è possibile, potrebbe concludersi con 
la celebrazione eucaristica durante la Settimana Santa (sarebbe opportuno dare anche la 
possibilità ai ragazzi di celebrare il sacramento della Riconciliazione).  
Il tema affrontato è quello del bullismo che spesso, anche in maniera nascosta, attanaglia tanti 
ragazzi. 
L’attività prevede l’ascolto di una canzone di Marco Mengoni inerente al tema, il confronto in 
classe, un riferimento biblico e un’attività pratica. 
Si riportano alcuni link dove è possibile trovare spunti di approfondimento sul tema del bullismo 
per gli educatori/animatori/catechisti che guideranno l’incontro: 
http://www.azzurro.it/it/informazioni-e-consigli/consigli/bullismo/che-cos%E2%80%99%C3%A8-il-

bullismo 

http://www.stateofmind.it/tag/bullismo/ 

 

 

 

Guerriero  

di Marco Mengoni  

E levo questa spada 

Attraverso il cielo 

Giuro sarò roccia contro il fuoco e il gelo 

Solo sulla cima 

Tenderò i predoni 

Arriveranno in molti 

E solcheranno i mari 

Oltre queste mura troverò la gioia 

O forse la mia fine comunque sarà gloria 

E non lotterò mai per un compenso 

Lotto per amore, lotterò per questo 

Io sono un guerriero 

Veglio quando è notte 

Ti difenderò da incubi e tristezze 

Ti riparerò da inganni e maldicenze 

E ti abbraccerò per darti forza sempre 

Ti darò certezze contro le paure 

Per vedere il mondo oltre quelle alture 

Non temere nulla io sarò al tuo fianco 

Con il mantello asciugherò il tuo pianto 

E amore il mio grande amore che mi credi 

Vinceremo contro tutti e resteremo in piedi 

E resterò al tuo fianco fino a che vorrai 

Ti difenderò… 

 

 Ascoltando la canzone, quale frase ti ha colpito di più e perché?  

 

Anche Gesù, in qualche modo, è stato vittima di bullismo, basti pensare al passo in cui è descritto 

il processo e la crocifissione (Mt 27,27-31). Un processo falsificato, manovrato. I soldati, da parte 

loro, lo spogliano, gli mettono addosso un manto scarlatto, sul capo una corona di spine, una 

canna nella mano destra, lo deridono, lo denudano... 

Azioni un po' estreme, ma quante volte i bulli cercano di schernire la dignità altrui? 

La risposta di Gesù è sempre quella dell'amore e del perdono, capacità con cui ha «disarmato» i 

potenti... 

Verso la Pasqua: Scuola e Parrocchia 

http://www.stateofmind.it/tag/bullismo/


Dal vangelo secondo Matteo 

27 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la 

coorte. 28 Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto 29 e, intrecciata una corona di 

spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano 

davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». 30 E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la 

canna e lo percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli 

fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 

Spesso capita che quando siamo oggetto di offese, insulti, derisioni, maltrattamenti da parte dei 

nostri amici o di persone che non conosciamo ma che ci giudicano a prescindere, siamo tentanti a 

dire o a pensare “me la lego al dito”cioè non me ne dimentico. Ed è vero: non dimentico e, o 

reagisco e provo a difendermi da solo, o tengo tutto dentro e non vivo bene, non so più cosa 

significa essere felice. Ti è mai capitato? 

Confronto  

Attività 

Prova a “legarti al dito” qualcosa di bello, qualcosa che anche nei momenti brutti ti ricorderà che 

c’è sempre un motivo per essere felice! (Si può realizzare un bracciale). 

 


